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Video 
PEPITA - storie vere Youtube(rs)

https://www.youtube.com/watch?v=oazutdAp4Fo (Amanda Todd)

http://it.dplay.com/realtime/adesso-parlo-io/ (Adesso parlo io)

GENERAZIONI CONNESSE - storie verosimili 

https://www.youtube.com/watch?v=CH4Vz4dDeD8&t=3s (Ragazza visibile)

https://www.youtube.com/watch?v=5gKP3kj3fNg (#Tempestata)

https://www.youtube.com/watch?v=hUIwW2gpw6c (Gaetao)

INDUSTRIA SCENICA - storie narrate 

https://player.vimeo.com/video/234378123 (Angel&Devil) 

https://player.vimeo.com/video/184302436 (Modulo_2_Maria) genitori di vittime di cyberbullismo

https://player.vimeo.com/video/184302516 (Modulo_3_ Chiara) insulti e condivisioni da parte di terzi tra peer

https://player.vimeo.com/video/184302682 (Modulo_4_Mario) bullo con prof punito, non pentito

https://player.vimeo.com/video/184302750 (Modulo_5_Marta) gestione della propria immagine tra peer, ripensamento

CONTONRO VIOLA - storie prevenzione

https://www.youtube.com/watch?v=PJZA_dLIT2k (cAlcolappa inclasseT)

https://www.youtube.com/watch?v=dmfn9MTZCA4 (cAlcolapp al parcoT)

https://www.youtube.com/watch?v=g_prg9GtNtE (cAlcolapp al barT)

https://www.youtube.com/watch?v=SvuPM1e7TwQ (Stop the Monkey)

https://www.youtube.com/watch?v=-u45LW6HBvQ (L’attesa) 
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Racconto 



Racconto 



restituzione → role playing
1) scegliete e analizzate un caso
2) inscenatelo

● ruoli → attori coinvolti (cyberbullo, vittima, spettatori)

● ambiente → presenza off/on line (corpo vs. chat) 

● situazione → emozioni e percezioni (dialogo o monologo) 



IPOTESI DI INTERVENTO:BRAIN STORMING 
Che cosa fa al caso vostro? ...

VARESE: Fiume in piena (stadio), lapidazione digitale (bimba rom), motivo scatenante (test dell’alcol),

spettatori-like (attività, a turno trasformare post negativi in positivi), ribaltamento del ruolo bullo/ vittima

(vendetta di una ragazza su un ragazzo), responsabilità genitoriale (mamma non conosce figlia e pensa di

controllalrla), sexting autoinflitto ed etichetta-facile (popolarità vs. vere amicizie), terrorismo psicologico

sugli insegnanti per gli under14.

TRADATE: role playing con pianoforte/ voce narrante (body shaming), senso amicizia (cyber

harrassment), deresponsabilizzazione e sostegno genitoriale (cyberbullismo), confusione spirito di

squadra e ideologia fascista (stadio), ragazzo consapevole dei rischi (prevenzione), ex studentessa

alimenta commenti imprevedibili (flaming), sexting autoinflitto per popolarità (ragazza visibile), monologo

mamma lamenta in rete le stesse frustrazioni e sensi di colpa della nostra società (gioco online peer to

peer); restituzione alla classe ognuno con il suo medium più o meno artefatto/ inscenato (script/ video 

racconto e viceversa) e con le domande giuste per attivare almeno una prima discussione (e scoprire

eventuali disagi sottaciuti e latenti).



diritti e doveri secondo la legge
● Legge “cyberbullying” 29 maggio 2017, n.71 per la prevenzione e il contrasto del fenomeno

Non esiste ad oggi il reato di cyberbullismo, ma nell’ordinamento italiano

troviamo più reati specifici che, nella sostanza, sono riconducibili ad alcune

condotte scorrette in rete (diffamazione aggravata, sostituzione e trattamento illecito dei

dati personali, violenza privata, atti persecutori, estorsione sessuale, accesso abusivo ad un

sistema informatico)

● Il cyberbullo , se ha compiuto 14 anni ed è capace di intendere e volere al momento del fatto,

può subire sanzioni penali, disciplinari e civili (anche in capo alla scuola e ai genitori).

● La vittima , se ha compiuto 14 anni, può sporgere querela da sola, chiedere al gestore del

sito/ social l’oscuramento, la rimozione o il blocco della cyberaggressione e rivolgersi

(stavolta con un genitore) al Garante per la Privacy che dovrà intervenire entro 48 ore.

● Gli spettatori, presenti e che non evitano la diffusione dell’atto si rendono automaticamente

complice del bullo (Tribunale di Alessandria, sentenza n.439/2016); anche il pubblico online

che condivide e commenta non risponde a livello civile e penale, ma è considerato partecipe.



no all’(h)omerta’, denunciare senza colpevolizzare  
● La famiglia secondo la legge italiana ha la responsabilità civile e deve rispondere del

risarcimento del danno subito dalla vittima ogni volta che dimostra di non aver impartito

un’educazione corretta al minore (culpa in educando - ex articolo 2048 c.c.). E’ un dovere e

un diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli tenendo conto delle loro

capacità, inclinazioni ed aspirazioni (art. 147 c.c.); i genitori sono quindi tenuti ad

insegnare ai figli a rispettare le regole per convivere con gli altri in maniera civile, nei

rapporti con il prossimo e nello svolgimento delle attività extrafamiliari.

● La scuola ha altresì una responsabilità civile e deve garantire il rispetto dei propri doveri

di educazione e di vigilanza: supervisionare durante l’orario scolastico e di ricreazione,

prevedere progetti educativi specifici (promuovere l’uso consapevole della rete e delle tecnologie

informatiche -curricolo trasversale-, attività di peer education fra studenti ed ex, individuare

docenti referenti per prevenire e contrastare il fenomeno, formare il personale scolastico, attivare

il ruolo del dirigente nell’avvisare gli organi di polizia, la famiglie e gli adulti di riferimento e

collaborare con associazioni ed enti locali) e infine dimostrare, se c’è stato un atto di (cyber-

)bullismo, che il fatto commesso non era stato previsto o prevedibile dall’istituto.



grazie 
per la vostra attenzione

e  BUONA CONTINUAZIONE!


